Decreto Ministeriale del 14/05/1996

Normative e metodologie tecniche per gli interventili bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocio
I'amianto, previsti dall'art. 5, comma 1, lettera ), della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante: "Nue relative
alla cessazione dell'impiego dell'amianto”.

(Gazz. Uff. Suppl. Ordin. n. 251 del 25/10/1996)

IL MINISTRO DELLA SANITA'
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO.

Vista la legge 27/3/1992, n. 257, dettante noretetive alla cessazione dell'impiego dell'amiamtéreparticolare I'art.
6, comma 3, e l'art. 12, comma 2;

Visto il decreto del Ministro della sanita’ datétsettembre 1994 e pubblicato sul supplemento aridimllaGazzetta
Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 1994, concernente normativetodologie tecniche di applicazione dell'arcdnma
3, e dell'art. 12 comma 2, della legge 27 marz®189257, relativa alla cessazione dell'impiegdadrianto dettante
disposizione per la valutazione del rischio, il ttolo, la manutenzione e la bonifica di mater@ntenenti amianto
presenti nelle strutture edilizie;

Visto il decreto del Ministro della sanita' 26/19%5b, attualmente in fase di pubblicazione n€ldazetta Ufficiale
concernente normative e metodologie tecniche velatgli interventi di bonifica dei mezzi mobili edtili, ivi compresi
quelli per rendere innocuo I'amianto;

Visti i documenti tecnici predisposti dalla comniis® per la valutazione dei problemi ambientaleergchi sanitari
connessi all'impiego dell'amianto di cui all'arddla legge medesima, ai sensi dell'art. 5 comnhetteraf),
concernenti normative e metodologie tecniche pantgrventi di bonifica, ivi compresi quelli peemdere innocuo
l'amianto;

Decreta:

Art. 1.

Gli interventi di bonifica dei siti industriali disessi, ivi compresi quelli per rendere innocuo iato, devono essere
attuati in base alle normative e metodologie tdeniciportate in allegato 1 del presente decretoyidcostituiscono
parte integrante.

Art. 2.
L'uso e gli interventi di manutenzione e di bordfidi unita' prefabbricate contenenti amianto, devessere attuati in
base ai criteri riportati in allegato 2, al presedi¢creto, di cui costituiscono parte integrante.

Art. 3.

L'uso e gli interventi di manutenzione e di borafiti tubazioni e di cassoni in cemento-amiantailgeaisporto e/o
deposito di acqua potabile e non potabile devoeeresattuati in base ai criteri riportati in allega al presente
decreto, di cui costituiscono parte integrante.

Art. 4.

Gli interventi di estrazione e I'uso di pietre viertbnche' gli interventi di bonifica dei materiabstituiti da pietre verdi
contenenti amianto devono essere attuati in basgtaii riportati in allegato 4 al presente deorati cui costituiscono
parte integrante.

Art. 5.
| laboratori che intendono effettuare rilevamentiamalisi ai sensi dell'art. 12, comma 2, dellgéeg. 257/1992
devono essere in possesso dei requisiti minimiudaltallegato 5 che costituisce parte integratgkepresente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato n@éazetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entrera' in vigorgidirno della
pubblicazione medesima.



ALLEGATO 1 - NORMATIVE E METODOLOGIE TECNICHE PER L A VALUTAZIONE DEL RISCHIO,
IL CONTROLLO E LA BONIFICA DI SITI INDUSTRIALI DISM  ESSI.

PREMESSA

La presente normativa si applica:

a) alle aree ed agli edifici industriali in cuidantaminazione proviene dalla lavorazione dell'amai@ di prodotti che
lo contengono (quindi siti industriali dismessi);

b) alle altre situazioni in cui I'eventuale inquimento da amianto e' determinato dalla presenzzcdliladibiti a
stoccaggio di materie prime o manufatti o dallesprza di depositi di rifiuti.

Ai fini della bonifica le situazioni di queste arpessono risultare molto diverse fra di loro anicheelazione alla
differente tipologia industriale.

In considerazione di cio' per ogni intervento doessere presentato alla Azienda U.S.L. compeparteerritorio il
piano di lavoro di cui all'art. 34 del D.Lg.vo 291/con i seguenti allegati:

- Autorizzazione discarica (copia)

- Autorizzazione trasportatore (copia)

- Nominativi del personale impiegato in cantiera cospettivi certificati di idoneita’ medica.

A - SOPRALLUOGO RICOGNITIVO.

Lo scopo del sopralluogo e' quello di evidenziarsituazioni di presenza residuale di amiantoreatiufatti contenenti
amianto.

Dal censimento dovranno emergere i seguenti eléroendscitivi.

a) - presenza o meno di residui di manufatti (nehgommerciabili) e quindi da considerare comitifda smaltire
(indicare le quantita' in metri cubi e in tonnedat

b) - presenza o meno di sfridi delle lavorazioniitando la tipologia (rottami, polveri) dello sfoi - (indicare le
guantita' in metri cubi e in tonnellate);

C) - presenza o meno di residui di polveri contéiremianto presenti in eventuali impianti di abbma#nto (indicare le
guantita' in chilogrammi).

B - CAROTAGGIO DEI TERRENI PER EVIDENZIARE EVENTUAL | MATERIALI INTERRATI.

| sondaggi:

a) - dovranno essere eseguiti prendendo ogni plespitecauzione atta ad evitare il sollevamentpalveri nel corso
della perforazione;

b) - saranno condotti per le profondita’ ritenuteessarie in relazione alla particolare situazteiesito da investigare
e quindi la lunghezza degli stessi dovra' essel#liga caso per caso;

c) - dovranno permettere il prelievo delle caratesempio di 10 cm. di diametro, che dovrannoessgillate e
opportunamente conservate per il prelievo dei campmla analizzare.

C - ANALISI DEI MATERIALI EVIDENZIATI DURANTE LE FA  SI"A" e "B".

| metodi di analisi dei materiali raccolti duramgeattivita' ricognitive di cui ai punti A e B, somuelli indicati negli
allegati tecnici al DM 6/9/94.

D - LE OPERAZIONI DI BONIFICA.

Le operazioni di bonifica dovranno tener conto ahwto emerso durante le fasi conoscitive A, B, @1 potranno
essere identiche in tutte le situazioni, ma dowoagssere modulate caso per caso in relazioneatieqari situazioni.
In linea di massima dovranno essere eseguite pelafaui effettiva successione nel piano di lavdoera' tenere conto
della specifica situazione:

| FASE: eventual e rimozione delle coperture in amianto-cemento;
Il FASE: bonifica degli edifici;
Il FASE: bonifica dellereti fognarie e delle fosse di decantazione;



IV FASE: bonifica dei terreni.

PRIMA FASE : eventuale rimozione delle coperture in amianto-cemento.
Seguire le procedure previste dal DM 6/9/94 - puhto
SECONDA FASE: bonifica degli edifici.

La bonifica di questi siti deve permettere di rimee le eventuali polveri depositate ed i matedalitenenti amianto
come emerso durante le indagini conoscitive (vediipA/B/C).

I materiali di cui ai punti Aa/Ab/Ac, dovranno esseaccolti e smaltiti secondo procedure "ad hadunzione della
classificazione attribuita alle diverse tipologieifiuto.

Verificato che nei capannoni industriali e neglifiedesistenti nell'area non sono individuabili maali contenenti
amianto (fa eccezione la eventuale copertura tndlasondulati di amianto-cemento), la bonificdosida su una
preventiva aspirazione delle polveri depositate aypositi aspiratori muniti di filtri assoluti e siuun lavaggio con
idropulitrice od altra idonea strumentazione.

Il lavaggio sara' effettuato in modo accurato attopo di rimuovere completamente le polveri deposit

Al termine di tale operazione i locali saranno lasdn quiete per sette giorni; successivamenfgatedera’ ad un
accurato lavaggio dei pavimenti con acqua.

Tutte le acque risultanti dalle operazioni di pialjzad esempio con idropulitrici od altra idoneaistentazione,
verranno convogliate, dopo il passaggio in pozrétiitraggio, ad una vasca di raccolta e decdateg, prima
dell'invio al sistema fognario; dovra' essere fitgte il valore limite previsto dalla normativa eigte.

Al fine della bonifica la vasca, tutti i pozzettleecanalizzazioni verranno bonificati ed il matégirisultante, dopo
l'analisi per la caratterizzazione del rifiuto, i#iinviato in idonea discarica.

Al termine delle operazioni di lavaggio verra' ¢fi@to un controllo da parte dei competenti Orgaritoriali di
vigilanza prima di procedere ad un ulteriore tragato di tutte le superfici con idonei materiatiapsulanti.

Tutti gli addetti all'operazione di bonifica dovranutilizzare tute ad un pezzo del tipo a perdevmplete di cappuccio
e calzari, nonche' respiratori con filtro P3 a itamione assistita.

Essi dovranno disporre di spogliatoio con locafissati civile/lavoro del tipo previsto dal Decrédiinisteriale del
6/9/94.

- Indicazione delle modalita' di lavoro:

- Delimitazione dell'area di cantiere con nastiaphire ed apposizione della prescritta cartellocasti legge.

- Intervento di pulizia meccanica di pavimenti egiiacon idonei strumenti atti a rimuovere amiamioimizzandone la
dispersione ambientale.

- Raccolta ed insaccamento delle eventuali melmpaiezetti per lo smaltimento finale (da effettudogpo la terza fase
di bonifica).

Il personale operera’ indossando indumenti - tateaappuccio, guanti e calzari a perdere -. Leesgpiratorie saranno
protette da maschere a filtro assoluto tipo P3.

Il personale operante uscira' dalla zona di lagaguendo il percorso specificato nel Decreto Meniate 6 settembre
1994 e piu' precisamente:

a) - spogliatoio sporco: svestizione degli indurmerdollocazione degli stessi in appositi sacchi;

b) - locale docce - doccia praticata tenendo inatasis. maschera;

c) - chiusa d'aria - I'operaio si toglie la masaher

d) - spogliatoio pulito - deposito maschera e e@stie con gli indumenti personali.

Nel caso siano presenti materiali contenenti aroiatitizzati per la costruzione degli edifici o regtli coibentati a
spruzzo si dovranno attivare procedure piu’ rigeie valutare caso per caso nell'ambito del piatavdro.

TERZA FASE: bonifica delle reti fognarie e delle fosse di decantazione.

Per quanto riguarda le reti fognarie e le fossdedantazione la bonifica dovra' essere effettuatt@ecsegue:

a - nel caso in cui i materiali siano sotto formandlme (ad esempio dopo la bonifica degli edifich idropulitura) si
procedera’ ad una rimozione senza la realizzazlboeperture e sistemi in depressione;

b - nel caso in cui i materiali siano sotto formédverulenta dovra' essere realizzato il sisten@ogdertura in
depressione cosi' come previsto per la "Quarta fasgfica dei terreni”.

Nel caso a) il personale dovra' seguire le proeegueviste dal D.M. 6/9/94 punto 7 "Rimozione délgtre in
cemento-amianto".

Nel caso b) il personale dovra' seguire quantacatdiper la "Quarta fase bonifica dei terreni".



QUARTA FASE: bonifica dei terreni.

Sulla base della indagine di carotaggio si effettUa bonifica del suolo nei casi in cui sia pstwiun riutilizzo del sito
industriale che renda necessaria una escavazidseale stesso (fondazioni o altro).

Nel caso di riutilizzo del sito con conservaziomdlasituazione superficiale esistente ed in assdnparticolari
situazioni di rischio derivanti dall'assetto idrotggico del territorio, gli eventuali rifiuti inteati di amianto risultanti
dal carotaggio potranno non essere rimossi dadl'are

In questo caso dovra' comungue essere data corrigrieaalle Aziende U.S.L. competenti per territario
vincoleranno il riutilizzo del sito stesso per iatzhzioni diverse da quella conservativa alla riloog dell'amianto
residuale.

La bonifica del suolo si eseguira’ attuando laaitestione di due sale tecniche spostabili realezzan strutture in
carpenteria metallica e rivestite con fogli di ptilene di adeguato spessore.

Le sale saranno mantenute in depressione attragarppi di aspirazione a filtrazione assoluta.

La prima sala avra' le dimensioni di metri 20 p@mlsara’ adibita alla decontaminazione ed al '‘egomhmento” dei
cassoni di trasporto prima di essere allontanatidimensioni della seconda sala saranno stahilitenzione delle
dimensioni dei cassoni di trasporto per consentiime gestione corretta.

Il personale operera’ indossando indumenti a per@ete col cappuccio, guanti e calzari). Le vigpisatorie saranno
protette da maschere a filtro assoluto tipo P3.

Il personale operante uscira' dalla zona di lagaguendo il dettato del D.M. del 6 settembre 1994.

MONITORAGGI.

Durante tutte e quattro le fasi si effettueranseguenti monitoraggi:

1 - Il personale impegnato nelle operazioni di Boaiverra' monitorato secondo quando dispostddad).vo 277/91.
2 - All'esterno dello stabilimento, durante l'intento di bonifica, dovra' essere garantito un nowaggio ambientale
delle fibre aerodisperse nelle aree circostacthiitiere di bonifica.

| criteri e le modalita’ del monitoraggio sono duiedicati al punto 5a.11 del DM 6/9/94.

E - CERTIFICAZIONE DELLA RESTITUIBILITA' DEL SITO1  NDUSTRIALE BONIFICATO.

Per certificare la restituibilita’ del sito bon#io, si adotteranno i criteri previsti nei punt) @6b) del DM 6/9/94
eventualmente adeguandoli caso per caso alla parita’ della situazione.

ALLEGATO 2 - CRITERI PER LA MANUTENZIONE E L'USO DI UNITA' PREFABBRICATE
CONTENENTI AMIANTO.

Il presente allegato si riferisce alle unita' pbdfiacate, incluse quelle di pronto intervento, @dila mense, alloggi
singoli e comunitari, scuole, posti di pronto sasoo piccoli ospedali, ecc.

nelle quali e’ stata riscontrata la presenza daatai Tali unita' vengono comunemente utilizzateaiso di calamita’
naturale (terremoti, alluvioni, ecc.) ed in geniartutte quelle situazioni ambientali poco favorgwuo cui difficilmente
si possono far intervenire mezzi meccanici quailbguu, bulldozer, ecc; esse presentano infatti figstato dei singoli
componenti, facilita' di montaggio e non necessitdinalcuna opera di fondazione.

A seconda degli anni di fabbricazione sono stafgegate in alcuni modelli lastre in cemento-amigniacipalmente
per le pareti e le strutture del tetto; anche éstimenti dei pavimenti possono essere costitaitindteriali contenenti
amianto quali mattonelle viniliche, ecc. L'amiantdizzato e' prevalentemente di tipo crisotiloladastre delle pareti e
crocidolite in quelle del tetto; non mancano casastre con presenza di crisotilo in miscela conieanti di tipo
anfibolico. Le lastre di cemento-amianto sono pastgenere tra un rivestimento esterno e uno iot@rdamiera
preporcellanata, laminato plastico, metallico alttio tipo. Solitamente e' presente, dietro unaridestimenti, uno
strato di materiale isolante (poliuretano espapetistirolo, lana di roccia, ecc.). Nelle struttutel tetto le lastre di
cemento - amianto possono non presentare un rivestd esterno, mentre 'altra parete e' solitam@vestita da
materiale isolante. Se il confinamento fra le daraiere e' in stato ottimale non si determina ritagt fibre di amianto
nell'area ambiente.

In letteratura non risultano descritti casi di imgumento ambientale da fibre di amianto assocthtirita’
prefabbricate.

Con i censimenti da realizzarsi nel rispetto denpregionali si otterranno i dati relativi al numgalla tipologia ed alla
dislocazione nel territorio di tali unita' prefaifate contenenti amianto, siano esse immagazzitatén uso.

Durante l'installazione delle lastre componentiedsliddette strutture, ove le stesse non risuttordinate fra due
rivestimenti, andranno prese opportune precauzjoaiora vengano eseguite operazioni (fori, ritoead.) che



possono dar luogo ad emissione di fibre di amiahadi.operazioni andranno comunque eseguite prima
dell'installazione in ambienti, diversi da quellidéstinazione e da personale qualificato munitordidoneo
apparecchio di protezione delle vie respiratorie.

Per "idoneo apparecchio di protezione delle vigiratorie", trattandosi in ogni caso di operaziomavorazioni
occasionali e limitate nel tempo (cioe' non ingecibn carattere di continuita' in un ciclo lavorayisi ritiene
appropriata una semimaschera con filtro antipolgéasse P3 (alta efficienza), con un fattorprdtezione operativo
(che tiene cioe' conto delle reali condizioni diiz¢o del respiratore sul posto di lavoro) patienta. L'operatore ha
cioe' la garanzia di poter lavorare in condiziorsidurezza fintanto che la concentrazione ambiemtall'inquinante
non superi di trenta volte il relativo valore lieitli soglia. Nel caso piu’ restrittivo degli amiaantfibolici, cio’ vuol
dire fino alla concentrazione di 6 fibre/&m 6000 fibrel/litro.

Nel caso di interventi saltuari e di breve durdta eengano effettuati sui pannelli delle paretilpesostituzione delle
parti metalliche di aggancio, si dovra' limitaren@ssimo la manomissione delle lastre di cementas#tm ricorrendo
ad esempio all'utilizzo di prodotti deossidanti fegro.

Qualora fosse assolutamente necessario l'impiegtirdzzature abrasive, queste dovranno esseraamlinionea
aspirazione con relativi filtri assoluti. Tali im@nti andranno comunque effettuati in zone condirtka personale
qualificato munito di idonei respiratori. Tuttedperazioni di manutenzione e preparazione delteclaestinate al
montaggio in zone di pronto intervento dovrannoiamente essere effettuate nei magazzini o depbsdli
prefabbricati, con le dovute attenzioni legate pi@senza di amianto ed eseguendo le operazionspetto della
normativa vigente (decreto legislativo 277/91 ey=2857/92. Nel caso di bonifica di lastre detet®n prodotti
incapsulanti, o di rimozione delle stesse perchstato di degrado avanzato, valgono naturalmeirte [e
raccomandazioni e disposizioni del DM 6/9/94.

Un apposito foglio di istruzioni, predisposto ddgfiti che hanno in dotazione le suddette unitdapteicate dovra’'
riportare in maniera dettagliata i criteri suindigger l'installazione, il controllo e la manutemizé delle stesse. Gli Enti
proprietari delle strutture medesime dovranno malire ed applicare sistematicamente un adeguato pii controllo
e di manutenzione periodica.

Dovranno essere inoltre date indicazioni agli utdet prefabbricati per un buon uso dei locali,c@oandando il
divieto di impiego di trapani e attrezzature ahrasin modo da evitare tutte quelle operazionipbgsano far
disperdere amianto nell'ambiente.

Tali indicazioni dovranno essere contenute in nraniettagliata in un apposito "libretto d'uso”.

In caso di consegna di prefabbricati con suppgiletira’ posta cura che nessun arredo necesséitiature o di altro
intervento sulle pareti.

Nell'installazione dell'impianto elettrico dovrasere evitato |'attraversamento (se non gia' (jpesis) delle lastre, o di
altro materiale contenente amianto, disponendoletiea@sterne fissate, ad esempio, mediante risldtinteressino
soltanto il rivestimento delle lastre.

ALLEGATO 3 - CRITERI PER LA MANUTENZIONE E L'USO DI TUBAZIONI E CASSONI IN
CEMENTO-AMIANTO DESTINATI AL TRASPORTO E/O AL DEPOS ITO DI ACQUA POTABILE E NON.

In merito a tale problematica sono state eseguiteserie di valutazioni sia tecniche che normaitivéase alle quali
sono stati individuati i seguenti indirizzi companrtentali.

Innanzitutto e' stata valutata la possibilita' lizzare tubazioni e cassoni in cemento-amiantoilgeasporto e/o il
deposito di acqua potabile.

In merito a tale aspetto, basandosi sulle indicaZmrnite dall'lstituto Superiore di Sanita’ eitstrilevato che:

1) studi a livello internazionale su popolaziorpeste, attraverso I'acqua potabile, a concentradidibre di amianto
variabili da 1x16 a 200x16 fibreflitro, provenienti sia da sorgenti naturadintaminate che dalla cessione da parte di
condotte o cassoni in cemento-amianto, non harmmitddfinora chiare evidenze di una associazioaeeficesso di
tumori gastrointestinali e consumo di acqua pogtatiintenente fibre di amianto. L'interpretazioniedd¢i ottenuti dal
complesso di tali ricerche €' a tutt'oggi un profdedibattuto sul quale non vi €' unanimita’ di wedu

2) L'Organizzazione Mondiale della Sanita' (O.MI&)pubblicato, nellanno 1994, il documento "Divetdi qualita’
per l'acqua potabile” - Volume 1 Raccomandaziarél-quale si e' cosi' espressa nei confronti dehio per la salute
correlato all'ingestione di fibre di amianto ateso I'acqua potabile”.... Non esiste dunque alpuoea seria che
l'ingestione di amianto sia pericolosa per la galnbn e' stato ritenuto utile, pertanto, stabilinevalore guida fondato
su delle considerazioni di natura sanitaria, pg@résenza di questa sostanza nell'acqua potabile".

3) L'utilizzazione di acque contaminate potrebtmeesanche causa dell'laumento della concentradiditee di
amianto aerodisperse. E' stato riportato infatti(di provenienza USA) che l'uso di acque conatkeeontaminazione
di amianto (20x1®fibre/litro) puo’ incrementare anche di 5 voltspetto al livello di fondo, i livelli di fibre
aerodisperse all'interno delle abitazioni servadali acque.

4) In ambito nazionale non sono state svolte indagstematiche ad ampio raggio sulla contaminazide amianto



delle acque potabili; tuttavia, i risultati ottenoél corso degli ultimi anni dall'lstituto Supemgodi Sanita' in
collaborazione con 7 Regioni, pur evidenziandoicfenomeno della contaminazione da amianto deltgua potabili
esiste anche in Italia, mostrano che esso ha diow@rassai inferiori di quelle osservate in vasteeadegli USA e del
Canada.

5) Il rilascio di fibre da tubazioni o cassoni iencento-amianto dipende dalla solubilizzazione duldrice cementizia,
dovuta soprattutto alla sottrazione di ioni cald@iotale situazione le fibre possono essere lieegatedute all'acqua. Il
rilascio di fibre e' causato percio' essenzialmeata natura dell'acqua condottata e in partieotiila sua
aggressivita', che e’ funzione del ph, dell'aldanilotale e della durezza calcica. Il rilascidibdie dalle tubature e’
influenzato inoltre da altri fattori quali la tempéura, I'ossigeno disciolto, il contenuto di sbfidspesi, la turbolenza e
la velocita' dell'acqua. Nella Circ. del Min. Sanit. 42 del 1/8/1986 pubblicata sulla G.U. n. 18l7947/1986 €'
suggerito un indice di aggressivita' dellacquaisare come riferimento per l'individuazione deitaazioni in cui
potrebbe aversi rilascio di fibre dalle tubaziancemento-amianto.

6) Nell'attuale normativa nazionale e comunitana Bono previste prescrizioni relative alla sogtdne dei cassoni in
cemento-amianto per l'acqua potabile.

Per quanto riguarda eventuali difficolta' tecniche potrebbero insorgere nella sostituzione pardiatubature in
cemento-amianto con tubature in materiali divetaiun'indagine condotta presso le Associazionistrdhli di settore,
risulta che generalmente non sussistono particptablemi, essendo disponibili sul mercato adegeefficaci
strumenti tecnici (giunti, raccordi ecc.) priviaianto. Informazioni possono essere ottenute piles&ssociazioni
industriali di settore.

E' stata altresi' valutata la possibilita’ di atifizione di tubazioni in cemento-amianto neglirwgati di manutenzione -
sostituzione di condotte per le acque delle reithe e fognarie.

A riguardo il comma 2 dell'art. 1 della legge 21882 n. 257 ha vietato (con decorrenza dal 365hgidalla data di
entrata in vigore della legge medesima) "I'estmr@jdimportazione, I'esportazione, la commerci@ione e la
produzione di amianto, o di prodotti contenentiam", facendo peraltro salvi i diversi termini yigti nella tabella
allegata alla legge "per la cessazione della piodeze della commercializzazione dei prodotti".

Dalla formulazione della norma si evince che ilielis non e' esteso anche all'utilizzazione dei pitbdi amianto o
contenenti amianto.

Oltre al dato testuale, anche l'interpretazionéckbgorta a concludere che l'impiego dei prodattitenenti amianto e’
escluso dall'ambito dei divieti previsti dalla n@itata. Non avrebbe senso, infatti, la previsicime consente
l'ulteriore produzione e commercializzazione, pepariodo di due anni, di vari prodotti contenemtiianto (fra cui
"tubi, canalizzazioni e contenitori per il traspoet Io stoccaggio di fluidi, ad uso civile ed inttigde"), se non fosse poi
lecito impiegare, anche dopo lo scadere del bienmmpimdotti venduti prima della scadenza del ptedrmine.

Si ritiene che I'utilizzazione, da parte dei gesiboopere idrauliche (ad esempio consorzi irrigimuni etc.), di
tubature in cemento-amianto negli interventi di menzione-sostituzione di condotte per le acquediiie delle reti
idriche e fognanti non possa ritenersi vietataeassdella legge 257/92, purche' si tratti di tubatregolarmente
acquistate dai soggetti medesimi entro i termifiadetessa previsti e fatti salvi, in ogni casd gffietti di eventuali
successive disposizioni. In tali lavorazioni sidlisce I'obbligo del rispetto del Decreto Legisiat277/91 relativo alla
protezione dei lavoratori, nonche', per la sostitoe dei materiali gia' in opera, I'obbligo di s&gu criteri indicati dal
pto. 7 del D.M. 6/9/94.

Va, peraltro, rilevato che, sotto il profilo depijportunita’, I'impiego, anche ai soli fini di maenrione, di prodotti
contenenti amianto dovrebbe essere, con il pagshtempo, sempre piu’ limitato, in coerenza coteihto del
legislatore di assicurare una progressiva elimorazdei materiali potenzialmente pericolosi pesdite pubblica.

Per quanto sopra si richiama la necessita' di adut reale stato di conservazione dei manufattiggetto (degrado del
cemento-amianto, danni alla superficie dei casstamini alle tubazioni, frattura della matrice cetima, in
conseguenza dei quali si potrebbe avere una cesdiditre di amianto all'acqua) per decidere sofiportunita’ della
loro sostituzione. In proposito si richiama l'attieme delle Competenti Amministrazioni sulla esizgedi programmare
in tempi rapidi la progressiva e sistematica elamione delle tubazioni e dei cassoni di depositacdie, via via che lo
stato di manutenzione degli stessi e le circostéegate ai vari interventi da effettuarsi dianedasione per tale
dismissione.

Nei casi di sostituzione sia parziale che totalembnufatti, i criteri di valutazione e di bonificka prendere in
considerazione sono quelli indicati al punto 2@etreto Ministeriale 6/9/94, adattandoli alle paotari tipologie dei
manufatti presi in esame.

ALLEGATO 4 - CRITERI RELATIVI ALLA CLASSIFICAZIONE ED ALL'UTILIZZO DELLE "PIETRE
VERDI" IN FUNZIONE DEL LORO CONTENUTO DI AMIANTO.

Classificazione delle cosiddette "Pietre verdifuinzione del loro contenuto di amianto.



I I
LITOTIPO | Minerali principa li |

"serpentiniti" |antigorite, crisotilo , olivina, pirosseni orto e |
s.l. |clino, anfibolo tremolite , talco, dolomite, |
|granato, spinelli cromite e magn etite |
I I
I I
prasiniti  [feldspato albite, epidoti, anfib oli |
|tremolite-actinolite , glaucofane , pirosseni clino|

|e mica bianca |
I I
I I

eclogiti  |pirosseno monoclino, granato, ru tilo, anfibolo |
|glaucofane |
I
anfiboliti |orneblenda, plagioclasio, zoisit e, clorite, |

|antofillite-gedrite |
I
I I

scisti  |actinolite , talco, clorite, epidoto, olivina |
actinolitici | |
I I
I I
scisti cloritici,|talco, clorite, dolomite, tremol ite , actinolite o
talcosi e |serpentino, crisotilo , rutilo, titanite, granato |

serpentinosi | |
I I
I

oficalciti |talco, antigorite, crisotilo , tremolite , |
|dolomite, calcite, olivina |

La classificazione delle pietre verdi in funziore bro contenuto di amianto e' stata eseguitadke delle
informazioni di natura petrografica oggi disporiibil letteratura. La quantita’ esatta di amiant®,esso amianto di
serpentino o amianto di anfibolo non puo' essefiaitlein modo assoluto, ma deve essere valutata par caso.

Per una corretta definizione dei controlli da esmgsulle pietre verdi al fine di un loro utilizomme rocce ornamentali
0 come inerti, si indicano i seguenti criteri gelier

A - VALUTAZIONE DEL CONTENUTO DI AMIANTO NEL GIACIMENTO E CONTROLLI DURANTE
L'ATTIVITA' ESTRATTIVA.

La procedura prevede un controllo iniziale del eonto di amianto stimato medio sul giacimento,tefedo mediante
rilevamento petrografico di dettaglio. Il rilevanterdovra' effettuarsi su un'area tale da copritta flestensione del
giacimento e le zone di rispetto. La relazione ggich prodotta dovra' contenere i seguenti elementi

- descrizione dell'area dal punto di vista geomodito, geologico e idrogeologico;

- descrizione dell'area con cartografia dettagliggli affioramenti;

- sezioni geologiche, effettuate in modo da descevl giacimento trasversalmente all'avanzameatdrdnte di cava.
L'eventuale presenza di amianto gia' evidente reficie dovra' essere valutata in termini quatititariportata in
cartografia e dovranno essere indicate, se posslbitlirezioni di immersione dei filoni o degliai che contengono
amianto.

L'attivita' della cava dovra' essere tenuta sattdrollo mediante una descrizione petrograficalitigipi incontrati
durante I'avanzamento del fronte di taglio. Talscdieione verra' effettuata sia con rilevamentocsmhpo che con
l'ausilio di analisi di tipo mineralogico-petrogicd. La frequenza del controllo e’ da stabilirsiétazione alla
volumetria del materiale estratto e alla velodtaivanzamento del fronte di cava.

Contemporaneamente dovranno essere effettuatartia gegli Organi territoriali di vigilanza, contlicon prelievo di



campioni di particolato aerodisperso ed analisiiem#d microscopia ottica (MOCF) o elettronica ansiane (SEM).
L'eventuale affioramento di filoni ricchi di amiandovra' essere prontamente segnalato prima gheséguire
dell'attivita' estrattiva provochi un inquinameatmbientale da fibre di amianto;

in questo modo sara' possibile intervenire conziore preventiva, ad esempio mediante incapsulan@attri idonei
sistemi e quindi modificare opportunamente la pdoce di estrazione.

B - VALUTAZIONE DEL CONTENUTO DI AMIANTO NEI MATERIALI ESTRATTI.

La valutazione del contenuto di amianto nei maliesiéenuti dall'attivita' estrattiva deve esseseguita con metodi che
permettano la misura media del contenuto di filieefabili" dal materiale. Tale valutazione devedre conto dei
seguenti fattori:

- caratteristiche petrografiche del materiale

- usurabilita’' del materiale in funzione delle cia@hi di preparazione d'uso.

La misura deve quindi tendere ad ottenere un inclieedetermini la sua pericolosita'.

Distinguendo tra materiali in breccia, materiallastre e materiali in blocchi, si possono indidaeeprocedure.

B1 - Materiali in breccia.
Si fara' riferimento ad un indice di rilascio detémato utilizzando come parametri la percentualgndianto liberato e
la densita’ relativa del materiale solido.
| campioni di breccia verranno prelevati second@pportuno criterio statistico, ordinariamente infieriore a un
campione ogni 1000 mc; nel caso in cui il contraléd fronte di cava, effettuato in conformita’ aagto descritto al
precedente punto A, evidenzi l'affioramento dirfilcontenenti amianto, il campionamento sul makeiiabreccia
dovra' avvenire con frequenza di un campione o@firhc.
Quando il controllo del fronte di cava assicuréaasenza degli affioramenti sopradetti, la fregaetei test potra’
essere progressivamente ridotta ai limiti ordinari.
Per la determinazione della percentuale in pesonitinto in fibre liberate si suggerisce la seguprbeedura:
1 - pesatura del materiale.
2 - prova di sfregamento tramite automacinaziomegpattro ore mediante la macchina di cui alla Eig.
3 - lavaggio del materiale, filtrazione del liquidblavaggio e raccolta della polvere su filtro.
4 - analisi della povere con metodi quantitativi j[sevalutazione della presenza di amianto in fipree SEM).
La densita’ relativa sara' calcolata sul matedalgo la macinazione, secondo la relazione:

% densita' relativa = densita' apparente / densita’ assoluta
L'espressione finale da utilizzare sara' la seguent
l.r. = % amianto liberata / % densita’ relativa

Nella classificazione dei materiali naturali si d@vfare riferimento quindi all'indice di rilascimodificato in modo da
utilizzare la percentuale di amianto rilasciato mhateriale e non la percentuale di amianto totale.
Il materiale verra' quindi definito non pericologoando l'indice di rilascio sara' inferiore o ugualO,1.

B2 - Materiali in lastre.
Si fara' riferimento ad un indice di rilascio debémato utilizzando come parametri la percentualgndianto liberato e
la densita’ relativa del materiale solido.
| materiali in lastre saranno sottoposti ad unarami sfregamento per la determinazione del pegoldere di amianto
liberata. Il numero di campioni da saggiare saeddikto in funzione della superficie di lastre daita, ma in misura
ordinariamente non inferiore a nr. 1 campione &fnimc. di materiale lavorato; nel caso in cui ihttollo del fronte di
cava, effettuato in conformita’ a quanto descrigbprecedente punto A, evidenzi I'affioramentdildni contenenti
amianto, il campionamento sul materiale da sott@pafavorazione, dovra' avvenire con frequenzaiminiore a nr. 1
campione ogni 10 mc di materiale lavorato. Quahdoritrollo del fronte di cava assicurera’ I'assetiegli
affioramenti sopradetti, la frequenza dei testgassere progressivamente ridotta ai limiti ondiaampioni saranno
presi da lastre non immediatamente superficialiain@no a 5 cm dalla superficie del blocco. Le disieni dei
campioni da analizzare sono indicate nella Fig. 2.
La prova di sfregamento va effettuata medianternaechina rotazionale/abrasiva, secondo lo schemmppdirato in
Fig. 2. La polvere ottenuta verra' raccolta medidavaggio e filtrazione su un setto poroso da Q@5 L'analisi della
presenza e della quantita' di amianto verra' eseguediante diffrattometria a raggi X secondo goamdicato nel
D.M. 6/9/94.
Il materiale verra' quindi considerato non perisolguando l'indice di rilascio sara' inferiore &g a 0,1.
Gli Organi territoriali di vigilanza dovranno alsiéeffettuare periodicamente prelievi di polvesildimbiente di lavoro
per verificare eventuale rilascio di fibre di antmdurante le attivita' di taglio.



B3 - Materiali in blocchi destinati a costituirertiare costiere o0 massicciate.
Per questo tipo di materiali le prove riguardana ualutazione mineralogica della superficie vigbll'osservazione
dovra' accertare I'assenza di fibre superficidlbsacchi, eventualmente anche con il prelievardlisi con idonea
strumentazione di campioni superficiali. Si valatequindi la distribuzione superficiale dell'amianuantificando in
modo orientativo la quantita’ di amianto rispetta auperficie del blocco.
La valutazione orientativa della superficie deldoio si puo' eseguire assimilando il blocco ad boaon lato pari alla
radice cubica del volume:

V (m ) = peso (t)/densita’ (t/m %)
Superficie totale (orientaEa) =6 ( 3Vv) 2

| blocchi che risulteranno contaminati superficiahte da amianto, in misura inferiore allo 0,1%alsliperficie totale
stimata verranno considerati non pericolosi.

Figura 1: Apparato suggerito per le prove di auttingzione

Il materiale viene immesso in un cilindro rotante in acciaio con tappo a chiusura ermetica.

Il cilindro, delle dimensioni suggerite, viene fatto rotare su rulli gommati, collegati ad un motore elettrico.
La quantita di materiale immesso € di 500 g per pezzature da5 mm a5 cm.

La prova dura 4 ore; al termine il materiale si scarica e viene lavato. Viene inoltre lavato anche l'interno del
cilindro.

La polvere ottenuta si recupera dal liquido di lavaggio mediante filtrazione su setto poroso.

Figura 2: Apparato suggerito per prove di abrasmnkastre



c \l / L1,L2-Lastre cm10 x5 x 1

Il sistema di abrasione &€ composto da tre parti:

A - Morsetto di contenimento del pezzo fisso

B - Morsetto di contenimento del pezzo in movimento

C - Sistema di raccolta della polvere

D - Sistema di normalizzazione della pressione di contatto

La molla D agisce su una superficie che distribuisce il peso su tutto il pezzo mobile.

ALLEGATO 5 - REQUISITI MINIMI DEI LABORATORI PUBBLI  CI E PRIVATI CHE INTENDONO
EFFETTUARE ATTIVITA' ANALITICHE SULL'AMIANTO.

PREMESSA

Il DM 6/9/94, pubblicato sul Supplemento Ordinanial56 della Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10/1248dica negli
allegati 1, 2 e 3 le procedure di analisi qual&g quanti- tative dell'amianto.

La presente normativa definisce, pertanto, i retjmscessari per le attivita' di campionamentaadlisi dell'amianto
indicate dal Decreto succitato.

1. REQUISITI MINIMI PER LE ATTIVITA' DI CAMPIONAMENTO.

Il personale addetto al campionamento deve essgressesso di diploma di scuola media superior@oclimentata



esperienza nel settore specifico e deve operaie laadirezione di un laureato in discipline teenizientifiche con
specifica e comprovata esperienza nel settore.

2. REQUISITI MINIMI DEI LABORATORI PER LE ANALISI CELLA POLVERE DI AMIANTO NELL'ARIA IN
MICROSCOPIA OTTICA IN CONTRASTO DI FASE.

Il laboratorio che intende effettuare analisi gedéterminazione dell'amianto nell'aria in micrqguacmttica deve essere
dotato di microscopio ottico a contrasto di fas€O(@®F) con le caratteristiche indicate nell'all. b [decreto Legislativo
n. 277 del 15/8/91 e dei necessari apparati atigiéa la preparazione dei campioni.

Il personale addetto al laboratorio deve compremdarlaureato in discipline tecnico-scientificheuedcollaboratore
prowvisto di diploma di scuola media superiorerambi con specifica e comprovata esperienza retigiche di
microscopia.

3. REQUISITI MINIMI DEI LABORATORI PER LE ANALISI CELLA POLVERE DI AMIANTO NELL'ARIA IN
MICROSCOPIA ELETTRONICA A SCANSIONE.

Il laboratorio che intende effettuare analisi @edéterminazione della polvere di amianto nell'deae essere dotato di
un microscopio elettronico a scansione (SEM), eapdjato con sistemi per la microanalisi a raggi édimnte
spettrometria a dispersione di energia, nonche\@g@ssari apparati ausiliari per la preparazieneampioni.

Il personale addetto al laboratorio deve compremdarlaureato in discipline tecnico-scientificheuedcollaboratore
provvisto di diploma di scuola media superiorerambi con specifica e comprovata esperienza retigiche di
microscopia.

4. REQUISITI MINIMI DEI LABORATORI PER LA DETERMINAZIONE QUANTITATIVA DELL'AMIANTO IN
CAMPIONI DI MASSA.

Il laboratorio di analisi che intende effettuarelisi per la determinazione dell'amianto nei maleim massa, deve
essere dotato di un diffrattometro a raggi X (DRX) di uno spettrofotometro IR, nonche' dei negeapgparati
ausiliari per la preparazione dei campioni.

Il personale addetto al laboratorio deve compremdarlaureato in discipline tecnico-scientificheuedcollaboratore
provvisto di diploma di scuola media superiorerambi con specifica e comprovata esperienza retigiche di
diffrattometria e di spettroscopia ad infrarosso.

5. CONTROLLI DI QUALITA' PER | LABORATORI PER LE AMLISI DI AMIANTO NELL'ARIA E/O IN
CAMPIONI MASSIVI.

Tutti i laboratori, sia pubblici che privati, chispondono ai requisiti di cui ai punti precededéyono partecipare e
soddisfare ad un apposito programma di controligudiita’, predisposto congiuntamente dall'lstitbtgperiore di
Sanita’, dall'lstituto Superiore per la Prevenziena Sicurezza sul Lavoro, dal Centro Nazionalke dRicerche -
Istituto Trattamento Minerali - e dal Coordinamefitecnico Interregionale.

a) Organizzazione dei programmi di controllo di quéita’ sui laboratori che effettuano attivita' analitiche
sull'amianto

| programmi di controllo di qualita' sono previatio scopo di verificare l'idoneita’ dei laboratohie intendono
effettuare attivita' analitiche sull'amianto.

Sono previsti quattro diversi programmi di contoddi qualita’ coordinati dagli Istituti Centralis(lituto Superiore di
Sanita', Istituto per la Prevenzione e la Sicureledd_avoro, Consiglio Nazionale delle Ricerchela¢ Coordinamento
tecnico Interregionale.

Tali programmi si svolgeranno con periodicita’ shea' definita mediante apposita circolare del M@b della sanita'.

| programmi sono relativi alle seguenti metodologyilitiche:

- microscopia ottica di contrasto di fase (MOCF);

- diffrattometria a raggi X (DXR);

- microscopia elettronica a scansione (SEM);

- spettrofotometria di assorbimento infrarosso T



Tutti i programmi si articoleranno nelle segueasif

- iscrizione al programma dei laboratori partectpan

- preparazione e scelta dei campioni;

- distribuzione di campioni da parte di un laborat@oordinatore;

- analisi dei campioni da parte dei laboratori @eigianti;

- raccolta dei risultati ottenuti dai laboratorrtgzipanti da parte del laboratorio coordinatore;

- elaborazione dei risultati secondo adeguati riistatistici;

- valutazione delle prestazioni dei laboratori paifanti, comprese eventuali visite in loco, daeédegli Istituti
Centrali e del Coordinamento Tecnico Interregiomdle ne informeranno il Ministero della sanitap®&timento della
Prevenzione e dei Farmaci.

Saranno altresi' messi a punto criteri relativa aiicurezza, la gestione dei campioni e la gestienefiuti a cui i
laboratori pubbilici e privati, che effettuano aittt analitiche sull'amianto, dovranno adeguar8iameo del biennio
1996/97 in quanto, al termine di tale periodoispetto di tali criteri sara' considerato congiungéate alla qualita’ delle
misure analitiche per la valutazione delle prestzizilel laboratorio stesso.

b) Laboratori coordinatori dei programmi di control lo di qualita”:

Microscopia ottica in contrasto di fase (MOCF):
Laboratorio Polveri e Fibre

Istituto per la Prevenzione e la Sicurezza del kavo

Via Fontana Candida, 1 - 00040 Monte Porzio - Roma.

Microscopia ottica in contrasto di fase (MOCF):
Laboratorio di Igiene Ambientale

Istituto Superiore di Sanita'

Viale Regina Elena, 299 - 00161 Roma.

Diffrattometria a raggi X (XDR):
Laboratorio di Igiene Ambientale

Istituto Superiore di Sanita'

Viale Regina Elena, 299 - 00161 - Roma.

Diffrattometria a raggi X (XDR):
Istituto Trattamento Minerali
Consiglio Nazionale delle Ricerche
Via Bolognola, 7 - 00138 Roma

Microscopia elettronica a scansione (SEM):
Laboratorio di Ultrastrutture

Istituto Superiore di Sanita'

Viale Regina Elena, 299 - 00161 Roma.

Spettrofotometria di assorbimento infrarosso (FTIR)
C.N.R. Istituto Trattamento Minerali
Via Bolognola, 7 - 00138 Roma.

L'organizzazione dettagliata dei programmi di colfdrdi qualita’, per le diverse metodologie anelie, verra' definita
attraverso la preparazione di specifici criterilaggtivi, nei relativi regolamenti emanati per mezi circolare del
Ministero della sanita’'.



